
INTERPELLANZA e relativa risposta del Municipio 
(formalizzata e trattata nella seduta del Consiglio comunale del 19 febbraio 2024) 
 
Interpellanza presentata da Daniel Mitric e cofirmatari del 9 gennaio 2024:  
“Partecipazione attiva dei giovani nella politica” 
“Onorevole signor Sindaco, onorevole signora Municipale, onorevoli signori Municipali,  
la partecipazione attiva dei giovani nella vita politica è imprescindibile per garantire una 
rappresentanza adeguata delle loro preoccupazioni e priorità. Inoltre, coinvolgere i giovani nella sfera 
politica contribuisce a consolidare la fiducia nelle istituzioni democratiche e a promuovere un 
autentico senso di cittadinanza attiva.  
Consapevoli che i giovani costituiscono non solo il futuro, ma anche una parte significativa del 
presente, e che le loro idee, energie e prospettive possono apportare un contributo sostanziale al 
panorama politico locale, con la presente interpellanza si chiede al Municipio di rispondere alle 
seguenti domande:  
1. Quali strategie e iniziative intende implementare il Municipio per incentivare e potenziare la 

partecipazione dei giovani alla vita politica comunale?  
2. Esistono a Locarno programmi o azioni specifici volti a stimolare l'interesse e la 

partecipazione attiva dei giovani alla vita politica comunale? Ringraziando per l’attenzione 
vi invio i miei più distinti saluti. 

Ringraziando per l’attenzione vi invio i miei più distinti saluti.” 
 
A nome del Municipio risponde la signora Nancy Lunghi:  
“Caro Sindaco e cari colleghi, Stimato Presidente, Stimate Consigliere e stimati Consiglieri comunali, 
Ringrazio innanzitutto Daniel Mitric e le persone co-firmatarie dell’interpellanza per le vostre 
domande, poiché ci permettono di informarvi riguardo a un tema, che come anche voi avete 
sottolineato, è di fondamentale importanza per il futuro della nostra città e delle nostre istituzioni, 
ossia la partecipazione e il coinvolgimento dei giovani nei processi politici e di vita pubblica.  
Per seguire un nesso tra passato, presente e strategie future, ci permettiamo di rispondere assieme alle 
vostre domande che sono le seguenti: 
1. Quali strategie e iniziative intende implementare il Municipio per incentivare e potenziare la 

partecipazione dei giovani alla vita politica comunale?  
2. Esistono a Locarno programmi o azioni specifici volti a stimolare l'interesse e la partecipazione 

attiva dei giovani alla vita politica comunale?  
Come dicevo all’inizio, proprio perché ne riconosciamo l’importanza, la partecipazione delle e dei 
giovani alla vita politica e pubblica comunale è, e deve continuare ad essere, una delle priorità della 
nostra Città. Tale importanza è stata per altro riconosciuta aderendo e ottenendo come primo comune 
ticinese la certificazione UNICEF Comune Amico dei Bambini. Certificazione che si basa proprio 
sul principio della partecipazione dei bambini e dei giovani.  
Per ottenere la certificazione la Città ha dovuto dimostrare di essere un comune che sa impegnarsi a 
favore dei giovani e che ha la volontà di coinvolgerli. Oltre alle offerte che erano già presenti 
(pensiamo per esempio al Centro Giovani, ai progetti di Mentoring e Midada, alle offerte pre- ed 
extra-scolastische), la Città ha dovuto quindi dimostrare di saper impegnarsi nel coinvolgere bambini 
e giovani dai 0 ai 18 anni attuando un processo partecipativo che ha portato poi alla stesura di un 
primo piano d’azione contente le proposte dei giovani e che la città si è impegnata e si sta impegnando 
ad attuare.  
Oltre a questo strumento, negli ultimi due-tre anni la Città ha messo in atto anche altre importanti 
misure utili al coinvolgimento e al supporto dei giovani, che oltre alla partecipazione si fondano anche 
sul coordinamento e la creazione di sinergie, lo sviluppo di spazi adeguati ai giovani e la transizione 
scuola-lavoro.  
Per quanto riguarda la partecipazione abbiamo cercato e cerchiamo di applicarla con progetti o eventi 
concreti, come ad esempio implicando le allieve e gli allievi delle scuole comunali nella realizzazione 



e nella partecipazione alla Giornata internazionale sui Diritti dell’infanzia, che si tiene ogni anno il 
20 novembre. Dall’anno scorso abbiamo reso anche la modalità della cerimonia per i neo-diciottenni 
più partecipativa, cercando di coinvolgerli con una cena a quiz, il Dinner Quizz, assieme al Municipio 
ma anche ad alcune figure centrali per la vita da giovani adulti e lasciando loro non solo un premio, 
ma anche e soprattutto delle utili informazioni e dei contatti diretti.  
Assieme al Quartiere Rusca e Saleggi abbiamo lanciato un concorso per realizzare dei cartelloni di 
sensibilizzazione e i vincitori oltre ad un premio hanno potuto esporre il proprio cartellone in Città, 
sentendosi parte attiva della comunità.  
Assieme all’Associazione Radix Svizzera italiana, abbiamo appena terminato un’interessante ricerca 
tra pari in cui un gruppo di una decina di ragazze e ragazzi si sono messi a disposizione come 
ricercatori e hanno intervistato i propri coetanei per capire come stanno i giovani del Locarnese e di 
cosa hanno bisogno. I risultati di queste interviste confluiranno in un documento che è stato presentato 
a inizio febbraio al Municipio e verrà presentato prossimamente alla popolazione. Il nome che il 
gruppo ha dato al progetto è LoGiICo, ossia Locarnese Giovani Insieme Costruiamola. Questo 
progetto in particolare rappresenterà per la Città un’occasione di rivedere il piano d’azione per la 
richiesta del rinnovo della certificazione UNICEF Comune amico dei bambini, con l’idea di poter 
implementare le nuove proposte dei giovani con un loro diretto coinvolgimento. Il Municipio vuole 
quindi provare ad essere costantemente all’ascolto della voce dei giovani e a dare giusta attenzione e 
seguito alle proposte che da loro nascono.  
Per il futuro sempre a livello di partecipazione si sta avviando il coinvolgimento delle scuole 
elementari e medie per capire se sia possibile l’attivazione di un consiglio dei bambini e un consiglio 
dei giovani, seguendo il buon esempio di Mendrisio. Con l’idea di realizzare un sistema coerente a 
livello territoriale, sono inoltre stati intrapresi i primi scambi con la Federazione Svizzera dei 
Parlamenti dei Giovani (FSPG) per iniziare un processo di creazione di un meccanismo più formale 
e stabile anche a livello comunale per le fasce di età più grandi (16-25).  
Un ulteriore passo già intrapreso e che si intende rafforzare sempre di più è quello del coinvolgimento 
dei giovani nella pianificazione del territorio. Un processo che recentemente la Città ha attivato per 
la ristrutturazione di diversi parchi giochi, ma anche per la ricerca di contenuti della Rotonda di Piazza 
Castello nell’ambito del processo partecipativo GiRotonda. E sempre nell’ottica di partecipazione e 
territorio recentemente ha preso vita il progetto di urbanismo tattico SpaziAmo in Largo Zorzi che è 
una proposta arrivata e attuata proprio da un gruppo di giovani adulti.  
Come dicevamo, per il supporto e il coinvolgimento dei giovani è importante anche il coordinamento 
e la ricerca di sinergie tra i vari attori che si occupano di giovani nella regione e in questo senso come 
Dicastero Giovani incontriamo regolarmente i rappresentanti delle principali realtà che si occupano 
di giovani sul territorio in particolare grazie al Gruppo operativo permanente sui giovani (il cosiddetto 
GOP), con il quale per altro recentemente abbiamo lanciato un nuovo progetto di supporto alle 
famiglie e quindi indirettamente anche ai giovani, denominandolo Locarno Care. Ci incontriamo poi 
regolarmente anche con i capi dicastero della regione attraverso la Commissione intercomunale 
giovani del Locarnese (abbr. CIGL), che per altro funge da organo di controllo per il progetto 
regionale di Prossimità per il quale lavoriamo con la Fondazione Il Gabbiano e che vede degli 
operatori di prossimità attivi in Città e nella regione per dare un supporto diretto ai giovani e proporre 
con loro dei momenti di svago e animazione, oltre a coinvolgerli direttamente nello sviluppo di idee 
e attività attraverso un approccio peer-to-peer, ossia tra pari.  
Anche a livello di transizione scuola-lavoro, che sappiamo essere un momento molto delicato e 
importante per la crescita dei giovani, collaboriamo con diversi enti a diversi progetti: come il 
Mentoring e il Recupero licenza di scuola media con Pro Juventute; oppure i progetti di inserimento 
per giovani in AI o in assistenza in collaborazione con la Fondazione Il Gabbiano, quindi Midada e 
Bikesharing; da qualche anno collaboriamo con la Città dei Mestieri per portare regolarmente il loro 
servizio a Locarno; offriamo posti di stage e apprendistato e partecipiamo anche al progetto CAMP 
pensato per gli stage di breve durata per gli allievi delle scuole medie; e offriamo anche spazi di 



lavoro e per incontri al Servizio di sostegno pedagogico e in particolare ai ragazzi seguiti dagli 
educatori delle scuole medie che non riescono a seguire la scuola.  
E non possiamo chiaramente trascurare di citare l’offerta di svago del nostro Centro Giovani, che 
settimanalmente accoglie diverse centinaia di ragazze e ragazzi dando loro non solo uno spazio per 
incontrarsi e divertirsi, ma anche per sviluppare esperienze in autonomia. Infatti con il supporto degli 
animatori, i giovani sono quotidianamente coinvolti nella gestione del centro e nelle proposte delle 
attività.  
Concludendo, quello che possiamo dire, è che con le risorse che abbiamo attualmente, ossia un 20% 
di coordinazione del Centro giovani e un 145% di animazione, le attività proposte finora sono da 
considerarsi una buona offerta. Chiaramente se in futuro si potesse sviluppare ulteriormente questo 
settore della nostra amministrazione, per esempio con l’introduzione di un Ufficio Famiglie e Giovani 
con un proprio responsabile, anche le attività a favore della partecipazione e del supporto di questa 
importante fascia di popolazione, come anche delle famiglie, potrebbe aumentare sia 
quantitativamente che qualitativamente.” 
 
L’interpellante si dichiara soddisfatto e osserva quanto segue:   
“Grazie Presidente, gentile signora Municipale la ringrazio per la risposta più che esaustiva. Mi 
dichiaro positivo nella misura in cui sarò davvero soddisfatto quando i giovani per davvero 
parteciperanno alla vita politica comunale. Mi permetto di fare una breve replica. Il coinvolgimento 
dei giovani così per come l’ho inteso insieme anche agli altri cofirmatari del gruppo PLR di questa 
interpellanza è quel coinvolgimento che permette alla democrazia di continuare a vivere e di essere 
rappresentativa ed inclusiva, sia dal punto di vista sociale ma anche generazionale. Ritengo quindi 
fondamentale che tutti possano partecipare e siano coinvolti, altrimenti il nostro sistema si 
addormenta. Dalle risposte del Municipio vedo questa intenzione, me ne rallegro. Quello che magari 
personalmente vedo anche importante fare effettivamente è dirsi che la qualità viene prima di 
quantità, quindi la misura in cui possiamo fare mille cose, dobbiamo effettivamente chiederci quali 
portano effettivamente a dei risultati tangibili per migliorare ed incentivare la partecipazione politica 
dei giovani alla vita politica comunale. Tanti giovani se oggi siedono in Consigli comunali oppure 
Municipi, e l’ho visto su tutto il territorio cantonale e nazionale, è anche e soprattutto grazie ai 
progetti di coinvolgimento che le istituzioni hanno messo in atto e che hanno permesso ai giovani di 
vedere con i propri occhi il funzionamento dello Stato, come il Consiglio cantonale dei giovani che 
sostanzialmente mi ha permesso di essere qui oggi. Ed è questo quello che a mio avviso la Città stessa 
deve fare. D’altronde lo fanno anche altri Comuni. C’è ancora molto da fare per migliorare. Il 
messaggio sulle risorse dal sottoscritto così come anche dai colleghi di Consiglio comunale penso 
che è stato sicuramente ben recepito quindi il mio invito è sicuramente di continuare con questi 
incontri tra giovani e le istituzioni, perché questi incontri permettono effettivamente di capire meglio 
esigenze e preoccupazioni dei giovani. Quindi possiamo sicuramente e dobbiamo fare di più, siamo 
sulla strada giusta e sono ben contento di vedere quanto la Città sta facendo. Grazie.” 
 
Interviene il signor Francesco Albi: 
“Ringrazio l’onorevole Mitric per l’interpellanza che mi permette semplicemente e velocissimamente 
di ricordare all’onorevole Municipio che dal 16 giugno 2023 c’è da qualche parte nei cassetti 
l’interrogazione inoltrata da me e dalla collega Machado, che ringrazio laddove oggi abbiamo votato 
le sue dimissioni e la sua sostituzione, e cofirmata da altri 17 consiglieri comunali su un tema analogo 
quella del rilanciare la partecipazione politica in generale e non esclusivamente per i giovani che è 
tuttora in attesa di risposta.” 
 


